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Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 24/01/2011 scala 1:2.000
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aree con interventi specifici:

aree con destinazioni specifiche:

La città pubblica e il verde urbano e territoriale

Servizi

Verde urbano e territoriale:

Parco Territoriale

elementi della tessitura agraria da tutelare

Mobilità e spazi aperti:
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rottamazione urbanistica

parcheggi coperti pubblici o di uso pubblico interrati

-NET

territorio rurale (scala 1: 10.000)

impianti di distribuzione carburanti

ristrutturazione ediliziaRI

Verde agricolo in ambito urbano (Ve)

mobilità pedonale

percorsi ciclabili

ferrovia

Polarizzazione:

Ra residenze universitarie, collegi

Parco Territoriale di progetto n°

Area di Trasformazione Integrata n°

Area di riqualificazione o completamento n°

n° edificio con prescrizioni specifiche

Nuova Edificazione per Trasferimento di superficie (NET)
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stazione passeggeriMe

Mg

Mcs

Mcr

Mbs

Mz

ATI n°

TU n°

AR n°

Rp n°

parcheggi a raso privati
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Il patrimonio edilizio esistente

Daniela Capotorti, Eugenio Rossi
Ufficio P.R.U.S.S.T. (progetti mobilità)

Attrezzature collettive:

Altre indicazioni

RU2La disciplina della gestione e trasformazione 
degli insediamenti in area urbana
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